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In extremis durante l'incontro 

Sindacati-Confindustria 

Metallurgici: 
evitata 

la rottura 
Risoluzione 
della CGIL 

sugli affitti 
E' stata icsa nota ieri la ri

soluzione dell'Esecutivo CGIL 
sul problema defili affitti e 
della casa civile per tutti i la
voratori, che riporteremo più 
ampiamente. Il documento si 
occupa delle conseguenze sui 
lavoratori dei rincari delle pi
gioni e denuncia il fatto che 
il blocco dei fitti è ormai inef
ficiente a calmierarli Si di
fende poi il diritto del lavo
ratore alla libera scelta fra af
fitto e proprietà, e si propu
gna una decisa svolta politica 
nella politica edilizia. Si pro
pongono in particolare la rego. 
lamentazione generale dei ca
noni d'affitto. l'applicazione 
della legge sul diritto dei co
muni all'esproprio delle aree. 
il passaggio alle aziende di 
una parte degli oneri dei tra
sporti, che oggi ricadono sulle 
amministrazioni locali; infine. 
il documento giudica comples
sivamente positivo e sostiene 
il progetto-legge Sullo sull'ur
banistica. J . 

Domani riprendono i contatti 

Una nuova e più grave rot
tura fra s indacati e Confin
dustria, per la vertenza con
trattuale dei 000 mila metal 
lurgici de l le az iende priva
te, ò stata ev i tata ieri sera 
in extremis da una proposta 
padronale scaturita dall ' in
c o m b e n t e minaccia di una 
ripresa del la lotta. -

Dopo tre g iornate di con
tatti ed incontri , presieduti 
o mediat i dal ministro del 
Lavoro, i rapporti fra le or
ganizzazioni dei lavoratori e 
que l l e degl i industriali era
no g iunt i nel pomer igg io di 
ieri ad un punto di es trema 
tensione, visto l 'arroccamen
to del padronato intorno al
la * risposta g lobale > forni
ta venerd ì scorso, e ritenuta 
del tutto insoddisfacente dai 
s indacat i . Questi , con tenacia 
e senso di responsabi l i tà . 
hanno tentato in quest i tre 
giorni di far spostare le pò 
sizioni padronali , concentran
do un i tar iamente i loro sforzi 

A Roma dal 18 al 20 

La 1 Conferenza 
delle Pra vince 

del Lana 
Il dibattito verterà sui priblemì 

economici della regione 

Richieste 

CGIL e FIDAE 

sul!'ENEL 
Diffuso malcontento e giusti . 

ficate preoccupazioni si allar
gano fra i lavoratori elettrici. 
dei quali la CGIL e la FIDAE 
si son fatti portavoce con una 
nuova nota nella quale chia
mano direttamente in causa il 
governo, e la sua inerzia dopo 
l'approvazione dell'ENEL. 

I motivi di protesta sono: il 
ritardo nella costituzione de
gli organi dirigenti dell'ENEL 
e la perdurante incertezza sul . 
le strutture; i provvedimenti 
con cui le ex società elettriche 
alienano parti del patrimonio 
e la precostituzione di posizio
ni-chiave negli alti gradi del 
personale ad opera dei mono
poli privati; il mancato inte
resse a provvedere diligente
mente alle operazioni tecniche 
atte a garantire in futuro la 
efficienza del servizio; la ca
renza di una controparte abi
litata a trattare per il rinnovo 
del contratto, mentre da uri 
mese è scaduto il termine già 
concordato per l'inizio delle 
discussioni. ,-, 

L'Esecutivo della CGIL, ri
badendo le proprie posizioni 
sulla nazionalizzazione della 
energia elettrica che i lavora
tori hanno per lungo tempo 
rivendicato sia ai fini di una 
nuova politica energetica che 
di un rapporto democratico fra 
azienda e lavoratori, ha chie
sto al governo: 1) costituzione 
di una controparte per il rin
novo del contratto: 2) costitu
zione degli organi direttivi del
l'ENEL. tenendo • presenti i 
criteri più volte espressi daU 
la CGIL circa la funzione pub
blica e propulsiva dell'ente e 
il metodo democratico da usa
re nei rapporti coi lavoratori. 
gli Enti locali, ecc ; 3) prepa
razione dei decreti delegati. 
tenendo conto delle esigenze 
di un decentramento sostanzia. 
le. con una giusta collocazio
ne degli Enti locali, del sinda
cato e degli altri organismi 
rappresentativi. 

h 

Da domani 

72 ore di sciopero 

nelle cartiere 
I 40 mila cartai iniziano do

mani la terza fase della lotta 
per il contralto con altre "2 ore 
di sciopero proclamate unita
riamente dai sindacati. Le 
astensioni saranno effettuate 
secondo modalità stabilite di l le 
organizzazioni provinciali. 

La prima Conferenza ' dei 
Consigli provinciali del Lazio 
— di cui si parla da più di 
un anno — è stata convocata 
per il 18. 19 e 20 prossimi. Co
me tema resta confermato quel
lo dei - problemi e delle pro
spettive dello sviluppo econo
mico-sociale della regione ». La 
assemblea si aprirà in Campi
doglio con un discorso di sa
luto del sindaco Della Porta e 
con la relazione introduttiva 
del dott. Signorello. presidente 
della Provincia e dell'Unione 
delle Province laziali. I lavori 
proseguiranno poi a Palazzo 
Valentini. 

Liniziativa è frutto di un di
battito sui problemi economici 
della regione che si svolse nel. 
Testate de! 1961 a Palazzo Va-
Icntini in base a una mozione 
del gruppo comunista, dal di
battito parti anche la proposta 
di questa prima Conferenza. 

Presso la Provincia di Ro
ma si stanno raccogliendo le 
comunicazioni dai consiglieri 
provinciali e dagli organismi 
che hanno aderito all'iniziati
va. Argomenti chiave del di
battito saranno, naturalmente. 
l'Ente Regione, il rapporto tra 
programmazione economica e 
pianificazione urbanistica re
gionale. i problemi dell'agri
coltura. le questioni della Ca
pitale in rapporto al suo retro
terra e al Mezzogiorno, i servi
zi pubblici, ecc Non manche
ranno inoltre discussioni sulle 
aree industriali Roma-Latina e 
della Valle del Sacco. 

su c inque quest ioni -chiave 
del la vertenza: assorbiment i , 
diritti s indacal i , premi e cot
t imi, qual i f iche, parametri e 
parità per le donne , settori 
merceologic i . .; -~ JT >. 

In pratica però, tranne im
percett ibi l i s fumature , l'at
t egg iamento della Confindu-
stria e degl i imprenditori 
meccanici è r imasto inaltera
to, c ioè to ta lmente inaccet
tabile . Assorbire i migl iora
ment i aziendali g ià concessi 
s ignif ica vendicars i su l l e 
avanguard ie operaie e smen
tire di fatto l 'accettazione 
del la contrattaz ione articola
ta. Mantenere imbrigl iata — 
ne l l e cifre e ne l l e procedure 
— la negoz iaz ione dei cott imi 
e dei premi s ignif ica pro
met tere fumo, m e t t e r e da un 
canto il s indacato e incre
mentare i rrofitt i . N e g a r e la 
parità a l l e donne, una riva
lutazione de l l e categorie , un 
n u o v o asset to - d e l l e quali
fiche, s ignifica conge lare 
una s i tuazione comple tamen
te anacronist ica. Acce t tare 
so l tanto dei settori generici 
e s c ludendo l 'e lettromeccani
ca e le fonder ie di seconda 
fus ione s ignif ica perseguire 
la gener ic i tà nel la struttura 
contrat tuale e pro teggere co
sì i sovrapprof i t t i . Ugual 
m e n t e chiaro che consent ire 
ai s indacat i prerogat ive pu
ramente formali e spes so ri
sibi l i , s ignif ica n e g a r e l'in
gresso de l la organizzazione 
operaia ne l la fabbrica. ^ 

Vista la resistenza padro
nale su quest i specif ic i pun
ti, i s indacat i ieri pomerig
g io si s o n o riuniti e sponen
do poi al minis tro l ' inelutta
bi l i tà di una dec i s ione di rot
tura. A ques to punto la Con-
findustria ha proposto che i 
s indacat i precis ino e riespon
gano , entro la mat t ina ta di 
oggi , le proprie controrichie
s t e s u tut te l e r ivendicazioni ; 
entro ques ta sera i padroni 
daranno una risposta su tut
to e domatt ina a l l e 11 i con
tatti riprenderanno. 

Intanto , la protes ta ope
raia contro l 'andamento del
la vertenza si mani fes ta con 
fermate , a s s e m b l e e unitarie , 
ordini del g iorno e t e l egram
mi c h e da var ie c i t tà fanno 
sent ire su l padronato la pres
s ione e l 'esasperazione de l la 
categoria . 

Fermate e proteste 
dei metallurgici 

a Milano 
MILANO, 7 

Il direttivo del Sindacato 
dell'Alimentazione aderente al
la CGIL ha deciso di aderire 
allo sciopero generale indetto 
dalla Camera del lavoro in so
lidarietà con i metalmeccani
ci. Alla decisione hanno fatto 
corona azioni di protesta da 
parte dei metalmeccanici. 

Al Tecnomasio-Castillia gli 
operai hanno sospeso il lavoro 
per un'ora in segno di prote
sta, mentre in tutte le fabbri
che metalmeccaniche sono sta
ti stilati ordini del giorno per 
protestare contro il comporta
mento del - padronato. Tele
grammi di protesta sono sta
ti inviati dalle Commissioni 
interne di numerose fabbriche 
al ministero del Lavoro. 

sindacali in, breve 
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Secondo sciopero all' INANI 
Per iniziativa dei sindacati aderenti alla CGIL e alla CISL. 

i duemila dipendenti della direzione generale e della sede di 
Roma deiriXAM hanno effettuato un secondo sciopero nello 
intero pomeriggio di ieri, dopo quello già fatto lunedì 2 gen
naio. Allo sciopero ha partecipato la totalità del personale 
con percentuali varianti dal 90 al lOCi 

ENPDEDP: altri 4 giorni di sciopero 
Il personale dell'Ente dì previdenza por i lavoratori dcali 

Enti di dintto pubblico è nuovamente impegnato in un'azione 
di sciopero per ottenere l'allineamento del proprio tratta
mento economico-normativo a quello degli enti similari. Uno 
sciopero di quattro giorni è stato proclamato dal 16 al 19 
aenn.v.o compresi da tutti i s.ndacati: nella fattispecie, si 
intende protestare contro una autorizzazione ministeriale 
che r.nvia il godimento integrale dell'allineamento.. al mese 
di luglio 1965! 

Filovieri: arresti a Catania 
A Catania sono stati arrestati, su ordine della Procura. 

quattro filovieri dipendenti dalla SCAT per reati che avreb
bero commesso durante lo sciopero del febbraio dell'anno 
scorso I quattro lavoratori sono imputati di interruzione di 
servizio pubblico, di violenza e minaccia ad agenti in servi
zio, di danneggiamenti a una delle vetture filoviarie. La 
Procura starebbe inóltre conducendo indagini su alcuni epi
sodi di lotta verificatisi qualche mese addietro, nel corso 
dello sciopero dei filovieri che dura ancora. La lunghissima 
lotta dei filovieri catanesi per gli aumenti e la municipa
lizzazione va cosi assumendo aspetti sempre più drammatici. 

Sfruttano il lavoro degli immigrati 

136 denunce a Milano 

Immigrat i mer id ional i al la s taz ione. A l l o sbarco dal treno, gli immigrat i vengono 
avv ic inat i dai procacciatori di lavoro d ipendent i dal le soc ie tà che at tuano i l 
a racket del la m a n o d 'opera» . « L ' U n i t à » denuncip mes i fa ques ta vergogna. La 
pol iz ia f ina lmente s i è mossa: h a m e s s o l e m a n i su r.ei ' s fruttatori e ' 130 dit te . 
M a i l merca to de l la m a n o d'opera c landes t ina purtroppo cont inua . • • / 

Aumentano le esportazioni URSS 

Aria di crisi nel 

cartello del petrolio 
I padroni delle * sette sorel

le ' che amministrano il car
tello mondiale del petrolio, so
no presi da nuovi turbamenti. 
La colpa è del petrolio sovieti
co che -inonda' i mercati oc
cidentali: che aumenta a ritmi 
sconosciuti nei paesi capitali
stici: che si vende a prezzi im
battibili. La colpa è delle sco
perte di nuove immense fonti 
di petrolio sovietico... 

In realtà le esportazioni so
vietiche di petrolio ammonta
no attualmente a 650 mila ba
rili al giorno. 1 mercati euro
pei che vi attingono in quantità 
rilevanti sono il mercato sve
dese, l'irlandese e l'italiano 
Nell'URSS la produzione è au
mentata dell'I! per cento e le 
prospettive di esportazione so
no — in un avvenire prossimo 
— di un milione di barili al 
giorno: una quantità non anco
ra tele, per sé stessa, da - scon
volgere il mercato mondiale -
come dicono gli esponenti del 
' cartello ». 

Ma i padroni delle -sette so
relle ' sparano grosso: entro il 
1965 — essi dicono — l'URSS 
potrebbe esportare 14 milioni 
di barili al giorno. cioè an«nen-
fare di venti volte le attuali 
esportazioni. Senza entrare nel 
merito di aucste valutazioni, è 
evidente che i padroni del pe
trolio stanno montanlo una 
campagna per ottenere misure 
protettive dai governi oceden-
tah che consentano di mantene
re i prenci che hanno garanti
to loro di realizzare, incora 
nell'ultimo anno, profitti del
l'ordine dei due terzi dell'intero 
capitale investito Infatti, sen
tite come batte la grancassa il 
sig. M. J. Rathbone. presidente 
della Standar OH: -1 russi dan
no l'impressione di voler con
quistare il mondo mediante la 
dominazione economica Indu
striale . la minaccia dell'ag
gressione economica sovietica 
è mortale -. 

Le esportazioni sovietiche 
rappresentano, oggi, appena il 
6 per cento dei consumi com
plessivi dei paesi occidentali. 
USA e Canada esclusi Questo 
6 per cento ha gettato il panico 
fra i padroni del grande ~ im
pero del petrolio ~ dominato 
dai monopoli americani che ve
dono. oggi, dopo un cinquan
tennio. minato alla base un si
stema di prezzi fatto per -/ran-
golare sia i paesi produttori (e 
arretrali) che i paesi consu
matori. Alle grida d'allarme, 
quindi, non si può rispondere 
che con un augurio: che Pacio
ne dell'URSS possa, rapidamen
te. dare altri colpi al trust in
ternazionale. 

Base di 

lamio per 
astronavi 

in lapponia? 
PARIGI. 7. 

' In una località della Lapponia 
svedese, la stazione polare di 
Jukasjervi. presso Kiruna, tjor. 
uerebbe * tra breve. 'secondo 
quanto è stato annunciato oggi. 
una base per il lancio di mis
sili destinati a portare veicoli 
spaziali: ia scelta d; tale località 
e determinata dal fatto che essa 
sembra — per la sua posizione 
geografica — particolarmente 
adatta ad assicurare la partenza 
di astronavi che intendano rag
giungere gli alti spazi senza 
incontrare le fasce ìon.zzate di 
Van Alien. 

L'ente promotore di tale ini
ziativa. il CERS (Consiglio Eu
ropeo R.cerca Spaziale), non è 
una oraanizz.iz.one ufficia.e co
me lo è invece l'ELDO iEnro-
pean Launchcr Devclopment 
Organizationì, sorto nella pri
mavera de.l'anno scorso dall'ac
cordo fra I governi dei seguenti 
siat.: Gran Bretagna. Francia. 
Italia. Germania Occidentale, 
Belgio. Olanda. Danimarca. Au
stralia L'ELDO. come o g:à no
to. s; sta preparando a lanciare 
dalla ba*e australiana di Lake 
Hart. presso Woomera — me
diante un missile a tre ptad. co-
ètnuti ciascuno in un divergo 
p^ese (Gran Bretagna il primo. 
Francia il secondo. Germann 
ovest il terzo) — un satellite 
fabbr.cato .n Italia; gli altr. 
paesi contribuirebbero con u m 
parte della strumentazione a 
terra e stazioni di controllo 

Accanto a questa in.ziativa. 
che — sostenuta dai governi -
si può ritenere effettivamente 
avviata, si collegllerebbero dun
que quelle del CERS, che po
tranno forse presentare qualche 
interesse. C'è anche un gruppo 
meno chiaramente definito, det
to Eurospace. che annuncia va
ne idee piuttosto fantastiche. 
delle r,uali in ogni caso non si 
vede il fondamento 

E' nondimeno da ritenere che 
l'anno teste iniziato possa se
gnare il principio di una attiva 
partecipazione europea alla ri
cerca spaziale. 

« 

Conferenza 

a Mi/ano del 

Nobel» per 

la Meditino 
MILANO. 7. 

Lo scienziato inglese profes
sor Francis Crick. dell'Univer
sità di Cambridge, cui è stato 
attribuito " poche settimane fa 
— con il dottor Maurice Wil-
k:ns d Londra e l'americano 
dottor James Watson — il pre
mio Nobel per la medicina 19fi2. 
ha illustrato questa sera in una 
conferenza a Milano i risultati 
raggiunti da lui e dai suoi col
leglli. e che hanno giustificato 
l'aìscgnazione del premio. 

Come fu già riferito all'epoca 
del conferimento del Nobel, il 
piofcssor Crick e ì dottori "»ViI-
kins e Watson hanno fornito 
un modello attendibile della 
struttura molecolare dall'ADN. 
recido desossiribonucleico, cioè 
d: una sostanza che è assoluta
mente fondamentale nella ma
teria vivente Porre in luce la 
struttura di questa sostanza si
gnifica dunque compiere un 
prsso importante e determinan
te per la conoscenza d»i fe
nomeni connessi con l 3 vita 
organica. 

L'ADN, come le altre pro-
teme che costituiscono le cel
lule viventi, è un composto ma
cromolecolare, presenta cioè 
m a molecola in cui trevana 
i,osto migliaia di atomi, e che 
ìisulta dalla associazione di un 
gran numero di molecole mi
nori: di qui la difficolta di rico
struirne la struttura, nella for
mazione della quale si attua 
il passaggio dalla chimica alla 
biologia, dalli matcr.a inerto 
alla materia viva. 

Il professor Crick. presen
tato dal professor Sirtori. ha 
tuttavia messo in guardia il 
pubblico contro l'idea che l i 
conoscenza della struttura del
l'ADN possa fornire in breve 
una cura certa contro il can
cro. Un po' meno riservato egl ; 

è apparso circa la possibilità 
che sia trovato un metodo per 
prevenire o combittcre l'in
vecchiamento dei tessuti. 

Fra i denunciati i ti
tolari di 130 ditte 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

Se i degli uomini del racket 
della mano d'opera sono stati 
denunciat i al magistrato dal
la squadra polit ica del la que
stura di Milano. Con loro 
sono stati pure denunciat i i 
titolari di ben 130 ditte , in
dustrie e imprese edili , che 
si s erv ivano di questa mano 
d'opera c landest ina. E' la pri
ma vol ta che la polizia com
pie un'operazione di questo 
tipo, sol lec i tata da un'inchie
sta pubblicata nel g iugno 
del lo scorso anno dal nostro 
giornale . L'Unità aveva pub
blicato, a quel tempo, nome , 
cognome, e indirizzo di al
cuni degl i uomini che ora so
no stati denunciat i . 

Carmelo Diani , ragioniere 
di 23 anni, Biagio Foti , 37 an
ni, Leonardo luso, 32 anni 
sono ritenuti responsabil i , in 
base al le leggi del 1949 e del 
1960, di avere esercitato in
termediazioni per colloca
mento di m a n o d'opera e di 
avere appaltato lavori senza 
la prescritta autorizzazione. 
I 130 titolari di ditte , di c u : 

la questura non ha ancora 
reso noti i nominat iv i , sono 
invece ritenuti responsabi
li, in base al la sola l egge del 
1960. di avere e luso le dispo
sizioni riguardanti l ' impiego 
del la m a n o d'opera e di a-
vere ut i l izzato personale non 
assunto regolarmente . - . 

Il racket della mano d'ope
ra ò una piaga che ha avuto 
inizio anni fa con l'arrivo dei 
primi considerevol i cont in
gent i di immigrat i , «soprat
tutto meridional i . Semic lan
des t ine agenz ie ' di col loca
m e n t o sono incominciate a 
fiorire a Milano. • » 
Gli operai cosi sistemati la
voravano in fabbrica m a per
cep ivano il s a l a n o presso la 
agenzia. Duecento , duecento
c inquanta l ire all'ora, senza 
assegni famil iari e senza con
tributi assicurativi . L'im
prenditore incassava invece 
300-350 e pers ino 450 l ire per 
ogni ora di l avoro compiuta 
d a l e suo > operaio , con ' un 
guadagno net to di 100, 150, 
ed anche 250 lire. 

La polizia ha incominciato 
ad interessarsi di alcuni dei 
gruppi ora denunciat i , dopo 
le r ivelazioni del nostro gior
nale , n e l s e t t embre scorso. 
In v ia P a l m a n o v a 133 avreb
be d o v u t o a v e r s ede l ' impre
sa € S a n S e v e r o >. Gli agent i 
t rovavano che l ' impresa <San 
S e v e r o > era scomparsa e che 
al suo posto operava l ' impre
sa < Br ina >. Tito lare r isul
tava Cos imo Colucci . 

Neg l i uffici, al m o m e n t o 
del l ' irruzione, vi era C a r m e 
lo Dien i , il quale d o v e v a poi 
confessare di essere s tato , in
s i e m e a B iag io Fot i e a Leo
nardo luso . fondatore e di
r igente de l la scomparsa 
< San S e v e r o ». 

Presi con le mani nel s a c 
co, gli uomini del racket i n 
cominc iano a cantare. Cos i 
m o Colucci afferma di a v e r e 
iniziato la sua att iv i tà p r e s 
s o un'altra agenzia , V< Acro-
pol is • S.A. >, che ha i suoi 
uffici in v ia Ponte N u o 
vo 4 4 / 7 , ins i eme al Foti ed 
a V incenzo Lorisso. Quest 'u l 
t imo ha qua lche scrupolo . E' 
meg l io , afferma ai compari . 
lavorare con le spa l l e al s i 
curo o l tre c h e con la c o s c i e n 
za a posto . Perc iò i tre si 
m e t t o n o d'accordo di a s s u 
mere rego larmente i l a v o r a 
tori presso l'ufficio di c o l l o 
camento . Così, a l m e n o in par
te, v i e n e fatto, anche se la 
trovata non li ha risparmiati 
u g u a l m e n t e dal la denuncia . 
poiché, dopo aver fatto l 'as
sunz ione . i tre appa l tavano 
la loro m a n o d'opera ad altri . 

Biagio Foti è s tato ancora 
più loquace . Ha a m m e s s o di 
a v e r iniziato la sua att iv i tà 
nel 1958 e di e s sere andato a 
gonfie v e l e per un bel po'. 
F inche u n lavoratore si è i n 
fortunato. l ' ispettorato del 
lavoro ha messo il naso ne l la 
v icenda e lui . dopo essere 
>tato mul ta to , è costretto a 
dichiarare il fa l l imento . 

La d i savventura , però, non 
Io doma. Anzi , con un'abi le 
mossa, si s e r v e proprio nel 
nome del l ' i spettorato per ri-
orendere da c a o o la sua at t i 
vità. Manda in g iro (a l le 
i z i e n d e sue ant iche c l ient i ) 
Iel le circolari in cui d ice di 

essere rego larmente autor iz
zato a fornire m a n o d'opera. 
In ques to modo si « rifa le 
ossa ». anche se l ' ispettorato 
vie] lavoro riesce ancora a 
ni7ZÌrarlo ed a multarlo . B ia 
gio Foti riesce addirittura 
i d a l largare «emprc più la 
ina att iv i tà ed a creare nuo
ve agenz ie di rec lutamento 

C o m e trovano la m a n o 
d'opera necessaria ad a l i 
mentare cont inuamente il 
'.oro traffico? I sei sono stati 
abbastanza chiarì . Le varie . 
mult icolori agenz ie d i spone 
vano di una copiosa rete di 
cercatori che oneravano d i 
re t tamente alla Staz ione c e n 
trale, negl i a lberghi popolari 

Piero Campisi 
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movimentò 
democratico 

Presa di posizione della FGCI 
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Per la riforma 
degli istituti 
professionali 

La segreteria della FGCI 
ha preso posizione sull'agi
tazione che da circa quattro 
metìi interroga gli studenti 
degl! Istituti Profccòionali di 
Stato per il Commercio. 

« Gli Istituti Professionali 
di Stato por il Commercio 
(come del resto anche quel
li per l'industria) — rileva il 
comunicato della organizza
zione giovanile comunista — 
sono stati concepiti, vengo
no istituiti e svolgono la lo
ro attività obbedendo ad un 
solo criterio: quello dell'ur
genza di mano d'opera gio
vanile qualificata da parte 
degli industriali o degli im
prenditori nel settoie ter
ziario. 

« In armonia con questo 
principio. < tali Istituti sono 
stati sottratti ad ogni rego
lamentazione giuridica: dal
l'insediamento (U più delle 
volte subordinato alle ri
chieste di qualche impresa 
privata o di organizzazioni 
padronali quali le Camere 
di Commercio) al personale 
insegnante, scelto in base al
l'arbitrio dei presidi e non 
inserito nei normali ruoli, ai 
programmi, che variano da 
città a città e da istituto a 
istituto, e, • per finire, alla 
durata dei corsi, subordina
ta molto spesso alle varia
zioni > della domanda sul 
mercato del - lavoro, cioè al
le esigenze padronali. -

« Il carattere strumentale 
e del tutto subordinato che 
la classe dirigente e i pa
droni affidano a questi Isti
tuti emerge con piena chia
rezza quando si consideri che. 
al termine dei corsi, agli 
studenti viene rilasciato un 
semplice attestato che non 
ha nessun riconoscimento 
giuridico, ostacolando quind. 
ulteriormente un • adeguato 
riconoscimento della qualifi
ca professionale; cosicché il 
giovane è del tutto indifeso 
al momento della contratta
zione del valore della sua 
forza-lavoro. 
• * In queste condizioni, la 

rivendicazione avanzata da
gli studenti degli Istituti Pro
fessionali. cioè il riconosci
mento • giuridico ' del diplo
ma dì secondo grado al ter
mine dei corsi, non rappre
senta solo una esigenza im
mediata. ma tocca anche 1 
problemi di fondo di que
sto settore, in quanto tende 
a rompere e a mettere in 
discussione la completa su
bordinazione di questi Isti
tuti all'arbitrio della doman
da sul mercato del lavoro: 
perciò la FGCI appoggia in
condizionatamente tale ri
chiesta e si impegna a tutti 
i livelli per raggiungere un 
primo, soddisfacente risul
tato. 

« Quanto alle altre riven
dicazioni. • la FGCI ritiene 
che si debba definire la du
rata dei corsi esclusivamen
te sulla base delle autonome 
esigenze di qualificazione pro
fessionale e di preparazio
ne culturale e che sia neces

sario impedire che queito 
degli Istituti Professionali sia 
per i giovani che lo intra
prendono un vicolo cieco. 
sen*a possibilità di progre
dire negli studi: ciò attra
verso adeguati provvedimen
ti che. prevedendo anche esa
mi integrativi, permettano il 
passaggio agli Istituti Tec
nici. 

« Questi provvedimenti pos
sono e devono essere presi 
immediatamente per garan
tirò, pur nella precarietà 
strutturale in cui gli Isti
tuti Professionali si trovano, 
una sistemazione provvisoria. 

« Se ci si fermasse a que
sto, tuttavia, si allontanereb
be il problema, ma non si 
giungerebbe a sciogliere i 
nodi decisivi 

« La recente circolare mi
nisteriale che riduce la du
rata dei corsi, durata che, 
mentre permette di far fron
te alle esigenze della forma
zione professionale, riduce 
ed elimina la necessaria for
mazione culturale del giova
ne, dimostra come, ancora 
una volta, si intenda favo
rire la richiesta dei padroni 
di disporre il prima possi
bile di mano d'opera per i 
loro interessi, anche se ciò 
significa per il giovane una 
ulteriore dequalificazione e 
limitazione culturale. 

- Di fronte a questo • fatto 
non si deve rinunciare ad in
serire i problemi degli Isti
tuti Professionali di Stato nel 
più generale problema della 
riforma generale della scuo
la. sottolineando come la at
tuale struttura, di per sé in
capace di un radicale mi
glioramento. debba essere 
considerata di carattere tran
sitorio e da superare al più 
presto. 

« La rivendicazione fonda
mentale che bisogna avanza
re per raggiungere questo 
obiettivo è l'effettiva libera-
z'one degli Istituti Profes
sionali da ogni ipoteca padro
nale, sia riconducendo sotto 
il controllo pubblico tutte le 
istituzioni scolastiche private 
o paraprivate parallele a que
sti Istituti, sia regolamentan
do i programmi, la durata 
dei corsi, i rapporti fra gli 
Istituti Professionali e gli 
Istituti Tecnici. 

« Dalla lotta degli studenti 
degli Istituti Professionali 
scaturisce dunque una volta 
di più la necessità di una ri
forma della scuola fondata 
sulle garanzie della libertà 
e completezza della prepara
zione professionale e nella 
autonomia ed efficienza del
la formazione culturale del 
giovane a tutti i livelli. 

« Sviluppando la ricerca, il 
dibattito, l'azione in questo 
settore sulla base di queste 
fondamentali direttrici, gli 
studenti degli Istituti Profes
sionali risolveranno i - loro 
problemi particolari e por
teranno il loro contributo al
la battaglia più generale per 
la riforma di tutta l'istruzio
ne nel nostro paese ». 
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